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pretermesse quelle conclusioni, a cm era giunta III ordine all' am ­
ministrazione delle Opere pie.

E d eccoci alla legge 17 luglio 1890.
l o non nego che t ale legge sia ispirata ad ottim i intendimenti ,

ma è cer to che all' atto prati co ha dimostrato di non ri medi ar e a
tutti gl ' inconvenienti che furo no lamentati, che si lamentano e
che si lamenteranno.

Il legislatore si è lasciato t rasportare da un' onda di sospetto
e di diffidenza, e ha creato disposiz ion i sopra disposizioni per im ­
pedire che il denaro del povero fosse spe rperato e disperso, senza
pens are che tali disposizioni dovevano esse re app lica te da coloro
st essi, che avevano sempre imperfettamente applicato la legge 3 ago­
sto 1862, e che avrebbero con eguale solerzia vigilato all' osser­
vanza delle nuove norme.

I risultati sono da tutti conosciut i : dove fur ono chiamat i ad
amministrare uomini ones t i, la legge non ebb e bisogno di mos trare
i suoi rigori: .dove invece imper ar ono i disonesti la legge non im­
pedì che il patrimonio della beneficen za an dasse distrutto.

Ciò che maggiormente fece impres sione al legi slatore fu l' enorme
rapporto fr a le rendit e delle I st ituzioni di Beneficenza e le spese
d'amministrazione e pensando, forse giustamente, che ciò fosse
l' effetto dell a enorme ri partizione de lla beneficenz a stessa in innu­
merevoli ent i autonomi , stimò che efficace rimedi o a ques to male
potesse essere il sistema dei concentramenti, dei raggrupp am en ti
e delle trasformazioni.

Ma an che qui l'esperi enz a ci ha addimostrato come la legge
abbia dato al riguardo risultati t rascurabili j rimaser o ne lla trap­
pola i me no accorti j chi in vece sep pe sche rmi rs i, ap profit tando di
tutte le eccezioni e di tutti i mezzi di difesa da lla legge stessa
concess i, t rovò nei Consigli comunali, nell e Giunte provinciali am­
ministrative e nel Consiglio di Stato i più ferv idi sostenit.ori, .00­

sicchè il provvedimento della concentrazione, del raggruppam ento
e della trasformazione, annunciato in modo altisonante, con mi­
nacce di pene e di repressioni, in molti luoghi non ebbe esito, e
là dov e fu tentato produsse effetti insignificanti.

Anzi, conviene aggiungere , che il provv edi mento st esso apparve
nella legge così blando e mite al pote re esecutivo, che per Napoli,
volendosi fare qualche cosa di veramente efficace , si dovette pro­
vocare una nuova legge sp eci ale.


